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Esperienza e confronto 
Bologna 

15 e 16 febbraio 2024 

 

 

Premessa. Occorre premettere che, sin dalla entrata in vigore del decreto legislativo 

n. 33 del 2013, il Consiglio Nazionale Forense, supportato in questo dai Consigli 

dell’Ordine territoriali, ha portato avanti un’azione “politica” tendente a dimostrare 

che la disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza non può trovare 

compiuta e completa applicazione da parte degli Ordini professionali state la loro 

(dibattuta) natura giuridica che non consente di ritenerli al pari delle pubbliche 

amministrazioni tout court.  

Tale posizione, invero di diversi ricorsi giurisdizionali, ha condotto alla adozione - 

da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – della delibera n. 777 del 24 

novembre 2021 “Riguardante proposte di semplificazione per l‘applicazione della 

normativa anticorruzione e trasparenza agli ordini e collegi professionali”. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione con la delibera n. 777 del 24 novembre 2021 

cit. ha stabilito l’eliminazione di obblighi di pubblicazione e aggiornamento di vari 

documenti previsti dal d. lgs 33/2013.  

Le semplificazioni sono state elaborate tenendo conto di alcuni principi: 

compatibilità, ovvero definizione degli obblighi in considerazione dei tratti distintivi 

che caratterizzano la struttura e le attività svolte dagli ordini e dai collegi 

professionali; riduzione sia degli oneri connessi ai tempi di aggiornamento che degli 

obblighi di pubblicazione per gli ordini e i collegi territoriali; riformulazione dei 

contenuti di alcuni dati da pubblicare; conservazione degli obblighi del d.lgs. 

33/2013 assistiti da vincoli specificatamente previsti dal legislatore (sanzioni 

specifiche o condizioni legali di efficacia). 

Tra le misure vi è l’eliminazione di alcuni obblighi di pubblicazione ritenuti non 

compatibili con gli ordini e i collegi professionali, come gli atti di programmazione 

delle opere pubbliche. 

L’intento di Autorità è stato quello di favorire la semplificazione e la 

sburocratizzazione, prevista anche per alcuni termini di aggiornamento, come la 

sostituzione della pubblicazione trimestrale con quella annuale. 

Sono state introdotte semplificazioni pure per alcuni obblighi di pubblicazione 

previsti per gli ordini e i collegi territoriali, prevedendo la pubblicazione soltanto a 
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livello nazionale. Questo vale per casi come la contrattazione collettiva nazionale, 

in cui basterà un semplice link al sito dell’ordine nazionale. 

Tra le novità immediatamente applicabili c’è la riformulazione dei contenuti di 

alcuni dati da pubblicare, in modalità semplificate. Tra questi i dati relativi al 

bilancio e ai procedimenti amministrativi. 

Infine, l’Autorità è intervenuta anche con semplificazioni nell’elaborazione del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  

 

Nota metodologica. La esposizione che segue terrà conto della delibera n. 

777/2021 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a cui si aggiungerà la disciplina 

in materia di accesso agli atti, sia civico che documentale.  

Non saranno tratte le specifiche misure di in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza relative alle aree di rischio che, tuttavia, però si 

segnala essere oggetto della procedimentalizzazione di cui alla Tabella da ultimo 

riportata.  
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1. Obblighi di pubblicazione che non sono compatibili con la natura 
giuridica degli Ordini 

 

 

- art. 10 “Coordinamento con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione” con 

riferimento alle disposizioni che riguardano la trasparenza del ciclo di gestione della 

performance (co. 4) e alla predisposizione e pubblicazione del piano e della relazione 

sulla performance (co. 6, 8) 

- art. 20 "Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e 

alla distribuzione dei premi al personale" 

- art. 29, “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, co. 2 

- art. 31, “Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli 

sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione”, co. 1, limitatamente agli atti 

degli Organismi indipendenti di valutazione 

- art. 38, “Atti di programmazione delle opere pubbliche e le informazioni relative ai tempi, 

ai costi unitari, e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche”, co. 2 

- art. 39 “Pianificazione e governo del territorio” 

- art. 40 “Informazioni ambientali” 

 

 

2. Obbligo di pubblicazione dei dati secondo tempistiche revisionate 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

 

- art. 16, co. 3, d.lgs. 33/2013, relativo ai tassi di assenza del personale, distinti per uffici 

di livello dirigenziale 

- art. 17, co. 2, d.lgs. 33/2013, relativo al costo del personale non a tempo indeterminato 

- art. 18, d.lgs. 33/2013, sugli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

- art. 29, co. 1, 1-bis d.lgs. 33/2013, sul bilancio, preventivo e consuntivo 

- art. 32, co 1, d.lgs. 33/2013 con riguardo alla carta dei servizi 

- art. 35, d.lgs. 33/2013, sulla pubblicazione relativa ai procedimenti amministrativi e ai 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive e all'acquisizione d'ufficio dei dati 
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3. Obblighi di pubblicazione mediante rinvio a collegamenti ipertestuali 
 

 

- art. 16, con riferimento alla dotazione organica e ai costi del personale e art. 17, con 

riferimento ai dati sul personale non a tempo indeterminato  

Tali obblighi possono essere assolti con rinvio alla specifica sezione del conto 

annuale da inviare al Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), di cui all’art. 

60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, in cui i dati sono pubblicati. Ciò considerato 

che il conto annuale prevede l’inserimento dei dati relativi alla dotazione 

organica e alle relative spese sostenute. 

- art. 21, co. 1, d.lgs. 33/2013 con riguardo alla contrattazione collettiva 

L’obbligo è assolto solo dagli ordini e collegi nazionali; gli ordini territoriali 

possono assolvere a tale obbligo con un link che rinvii al dato pubblicato sul 

sito dell’ordine nazionale. 

 

 

4. Assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei dati non esclusi. 
 

 

Gli ordini pubblicano ogni atto organizzativo, anche di natura regolamentare, 

che disciplina l’attività e l’organizzazione; le leggi regionali; il codice di condotta 

e codice disciplinare e il codice deontologico. 

 

Gli ordini non sono tenuti a pubblicare i dati relativi agli organi di indirizzo 

politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze (lett. a) e dell’indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 

di livello dirigenziale non generale (lett. b). Si conferma, invece, l’obbligo di 

pubblicazione dei dati dell'organizzazione dell'ordine mediante l’organigramma 

o analoghe rappresentazioni grafiche da cui risultino anche i nomi dei dirigenti 

o dei “responsabili degli uffici”, ove non vi siano dirigenti (lett. c); nonché 

dell’elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 



 

 
5 

 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

(lett. d). 

 

Gli ordini pubblicano in tabella i tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale o altre articolazioni interne, ove non vi siano uffici di livello 

dirigenziale. 

 

Gli ordini pubblicano i dati sulla contrattazione integrativa, ove stipulata. 

Gli ordini pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del 

bilancio consuntivo con una spiegazione semplificata in forma sintetica dei dati 

sulle entrate e sulle spese. Per la spiegazione semplificata si può pubblicare, in 

alternativa, la relazione del Tesoriere, ove redatta. 

 

Gli ordini pubblicano i dati relativi agli atti degli organismi di controllo, o altri 

con funzioni analoghe, comunque denominati, sull’attività e l’organizzazione. 

 

Gli ordini pubblicano tali dati con riferimento ai soli servizi resi ad utenti esterni, 

ove ve ne siano, e non quelli resi agli associati. 

 

Gli ordini pubblicano i dati aggregati relativi ai procedimenti amministrativi che 

conducono evidenziando: l’unità organizzativa, il responsabile dello stesso e i 
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recapiti utili dell’unità organizzativa competente all'adozione del provvedimento 

finale. 

 

 

Gli ordini pubblicano i dati sui pagamenti facendo riferimento al sistema di 

pagamenti informatici PagoPa. Nelle sole more dell’adeguamento a quest’ultimo, 

continua ad essere pubblicato l’IBAN. 

 

Gli ordini pubblicano tali dati solo ove siano stati effettuati tali interventi. 

 

 

5. Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
amministrativa (PTPCT)  

(Alcune indicazioni per gli Ordini con meno di 50 dipendenti) 
 

 

Ferma restando la durata triennale del PTPCT, stabilita dalla legge, adottare il 

PTPCT e, nell’arco del triennio, confermare annualmente, con apposito atto, il 

Piano in vigore, in analogia con la semplificazione già prevista per i piccoli 

comuni. Tale facoltà è ammessa in assenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti, ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse nel corso dell’ultimo anno, ovvero modifica degli obiettivi strategici in 

un’ottica di incremento e protezione del valore pubblico; 

Nell’identificare le aree a rischio corruttivo, limitarsi a considerare quelle 

espressamente previste dal legislatore all’art. 1, co. 16, l. 190/2012 [a) 

autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive] e un numero ridotto di 

altre aree ritenute di maggiore significatività ai fini della prevenzione della 

corruzione, come, ad esempio, le tre aree specifiche indicate 

nell’Approfondimento III “Ordini e collegi professionali”, § 2, contenuto nella 

Parte speciale del PNA 2016, individuate a seguito del confronto avuto con 

rappresentanti degli ordini e dei collegi professionali. Si tratta delle aree relative 

alla formazione professionale continua, al rilascio di pareri di congruità, 

all’indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici.  
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Nella programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, specificare 

chiaramente, per ogni misura, solo alcuni elementi: il soggetto responsabile 

dell’attuazione, i termini entro cui attuare la misura, la previsione e i tempi del 

monitoraggio sull’attuazione della stessa. 

 

 

5. Accesso agli atti 
(civico, sia generalizzato che non, e documentale) 

 

 

L’accesso agli atti e documenti amministrativi si concretizza nel potere/diritto degli 

interessati di richiedere, di prendere visione ed, eventualmente, ottenere copia dei 

documenti amministrativi (ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90) ’’al fine di assicurare la 

trasparenza dell’attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale è 

riconosciuto a chiunque vi abbia interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situazioni 

giuridicamente rilevanti il diritto di accesso ai documenti amministrativi’’. 

Ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 con modifica e integrazione della legge 15/2005 è 

considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, 

fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, 

anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica 

amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse.  

E’ possibile invocare l’accesso agli atti di cui alla legge 241/90: 

• per ottenere copia o visionare un atto amministrativo (circolare interna, 

regolamento, ecc.); 

• per avere, in generale, un pronunciamento formale da parte di una Pubblica 

Amministrazione fondamentale per poter conoscere i motivi che hanno indotto 

l’amministrazione a prendere un provvedimento, verificarli ed eventualmente 

smentirli; 

• sollecitare una risposta da parte dell’amministrazione; 

• acquisire informazioni relative ad un procedimento amministrativo; 

• conoscere i presupposti, le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

dell’amministrazione; 

• conoscere i criteri di gestione delle pratiche. È molto importante, ad esempio, per 

sapere a che punto della lista d’attesa si trovi l’interessato, i criteri utilizzati per la 

gestione della lista stessa e quando si ritiene potrà essere convocato per l’erogazione 

della prestazione richiesta. 
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Sono previste due modalità di accesso (ex DPR 352/92): 

• accesso informale 

Si esercita mediante richiesta all’ufficio dell’amministrazione competente a formare l’atto 

conclusivo del procedimento o che lo deterrà stabilmente.  

Il Consiglio dell’Ordine al fine di facilitare i rapporti con i cittadini, e quindi 

l’accesso, potrebbe istituire un apposito ufficio o designare un dipendente che 

ricopra il ruolo di responsabile. 

 

• accesso formale 

L’istanza di accesso può essere avanzata inviandola tramite A/R alla sede del 

Consiglio dell’Ordine oppure inviandola alla mail istituzionale in uso all’ufficio 

Protocollo.  

 

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato da tutti i soggetti che dimostrino di avere 

un ’’interesse giuridicamente rilevante" nei confronti dell’atto oggetto del diritto di accesso. 

Il Consiglio dell’Ordine, per ciascun tipo di procedimento, deve evadere la 

richiesta entro il termine cui esso deve concludersi e laddove non sia 

specificamente regolamentato ovvero diversamente previsto da atto interno, 

entro il termine di giorni 90 (novanta). 

I termini sono calcolati a partire dal momento in cui l’ufficio competente ha 

ricevuto la domanda (in caso di A/R dal giorno in cui ha firmato per avvenuta 

ricezione). Qualora l’istanza di accesso non sia inviata all’ufficio competente, 

sarà questo stesso a dover trasmettere la domanda al soggetto giusto. Di questa 

trasmissione è data comunque comunicazione all’interessato (cfr. DPR 352/92 

art 4 comma 3). 

Trovano applicazione, per quanto compatibili le disposizioni rilevanti di cui alla 

legge 241 del 1990. 

 

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: 

a) il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 

pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”); 

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico 

“generalizzato”). 
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Per quest’ultimo tipo di accesso l’ANAC si riserva di emanare apposite Linee guida nelle 

quali saranno fornite le necessarie indicazioni, anche in ordine alla auspicata 

pubblicazione del c.d. registro degli accessi (Delibera ANAC n. 1309/2016). 

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha 

confermato l’istituto dell’accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati 

rilevanti ex lege, da pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’istanza va presentata ai sensi dell'art. 5, comma 3, 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione 

trasparente" del sito istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia 

a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

presente decreto. 

 

Come esercitare il diritto nell'ambito del Consiglio 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e può essere presentata tramite posta 

elettronica al Responsabile dell’accesso civico del Consiglio dell’Ordine mediante l’utilizzo 

di un modulo appositamente predisposto e rinvenibile nell’apposita area del sito web 

istituzionale dedicata all’accesso civico. 

Si consiglia, qualora la richiesta avvenga tramite posta elettronica certificata, di indicare 

nell'oggetto della mail le parole "ACCESSO CIVICO". 

Il Responsabile per l’accesso civico provvede entro 30 giorni a pubblicare nel sito 

istituzionale del Consiglio il documento, l’informazione o il dato richiesto. 

Contestualmente, comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 

collegamento. Se, invece, quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al 

richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

 

Ritardo o mancata risposta del Responsabile dell'accesso civico 

Nel caso in cui il dirigente Responsabile dell’accesso civico del consiglio ritardi o ometta la 

pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere al Responsabile della 

prevenzione della corruzione ed ella trasparenza della Consiglio, soggetto titolare del potere 

sostitutivo. 

Il titolare del potere sostitutivo, dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo, provvede, 

nei termini di cui all’art. 2, comma 9 ter della legge n. 241/1990, alla pubblicazione sul 

sito web istituzionale del Consiglio dell’Ordine di quanto richiesto e, contemporaneamente, 

ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
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Responsabile dell’accesso civico del Consiglio 

È necessario indicare la mail in utilizzo al Responsabile dell’accesso civico del Consiglio 

dell’Ordine. 

 

Responsabile del potere sostitutivo del Consiglio in materia di accesso civico 

È necessario indicare la mail in utilizzo al Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza. 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PER GLI ORDINI  E I COLLEGI TERRITORIALI 

Atti generali Art. 12, co. 1 Codice disciplinare, 
codice di condotta e 
codice deontologico 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento, codice deontologico relativo alla 
professione di riferimento 

Tempestivo  

Art. 12, co. 2 Statuti, regolamenti, 
leggi regionali 

Statuti, ove presenti, o altro atto organizzativo anche 
di natura regolamentare, leggi regionali che regolano 
le funzioni, l'organizzazione e il funzionamento 

Tempestivo 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, co. 
1, lett. c) 

Organigramma Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'ordine o del collegio 
professionale, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche da cui risultino i nomi dei 
dirigenti o, in assenza di questi ultimi, dei 
responsabili degli uffici 

Tempestivo  
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Art. 13, co. 
1, lett. d) 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali   

Tempestivo  

Titolari di 
incarichi  di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo  
 
Titolari di 
incarichi 
dirigenziali e  PO  
  

Art. 14   a) Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico; 
b) curriculum; 
c) compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di 
servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
d) dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti; 
e) altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 
spettanti; 
f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 
luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e 

dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima 
legge, limitatamente al soggetto, al coniuge non 
separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano. Viene in ogni caso data 
evidenza al mancato consenso. 
 
Per la precisazione dei contenuti degli obblighi si 
rinvia alla delibera 241/2017 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e 
successivamente 
su base annuale 
 
Per i cessati la 
dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute dopo 

l'ultima 
attestazione, va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione dell' 
incarico 
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  Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo 

  Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti 
a carico della finanza pubblica 

Annuale 

  Art. 20, co. 1 
e 3 d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico 

  Tempestivo (art. 
20, co. 1 d.lgs. 
39/2013) 

  Art. 20, co. 2 
e 3 d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza delle 
cause di 
incompatibilità 

  Annuale (art. 20, 
co. 2 d.lgs. 
39/2013) 

Sanzioni per 

mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47 Sanzioni per mancata 

o incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
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Titolari di 
incarichi  di 
collaborazione o 
consulenza 

Art. 15 Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

Per ciascun titolare di incarico:   

1) curriculum vitae, redatto preferibilmente in 
formato europeo, o con contenuti analoghi 

Tempestivo  

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
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Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo 

Dotazione 
organica 

Art. 16, co. 1 Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo (possibile 
rinvio con link alla specifica sezione del conto 
annuale inviato al Ministero dell'economia e finanze, 
ai sensi dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale  

  Art. 16, co. 2 Costo personale a 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo (possibile rinvio con link alla 
specifica sezione del conto annuale inviato al 
Ministero dell'economia e finanze, ai sensi dell'art. 
60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale  

Tassi di assenza Art. 16, co. 3 Tassi d'assenza ( da 
pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale  distinti per uffici di 
livello dirigenziale o altre articolazioni interne, ove 
non vi siano uffici di livello dirigenziale 

Annuale 
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Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, co. 1 Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo e relativo costo complessivo (possibile rinvio 
con link alla specifica sezione del conto annuale 
inviato al Ministero dell'economia e finanze, ai sensi 
dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale  

Art. 17, co. 2 Costo personale non a 
tempo indeterminato 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale non a tempo 
indeterminato in servizio con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
(possibile rinvio con link alla specifica sezione del 
conto annuale, ove i dati sono publicati, trasmesso 
al Ministero dell'economia e finanze ai sensi dell'art. 
60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18 Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Semestrale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, co. 1 Contrattazione 
collettiva  

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche (pubblicazione mediante 
link al sito degli ordini e collegi nazionali) 

Tempestivo 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, co. 2 Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, ove adottata, certificate 
dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica 

Annuale 
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  Art. 19 Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'ordine o il collegio 
professionale nonché i criteri di valutazione della 
Commissione, le tracce delle prove scritte, le 
graduatorie finali aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori 

Tempestivo 

Società 

partecipate 

Art. 22, co. 

1, lett d-bis), 

d.lgs. 
33/2013 

Provvedimenti  Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Annuale 

Art. 19, co.7 
d.lgs. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo 

Enti pubblici 
vigilati, enti 
controllati  

Art. 22, co. 
1, lett a) 
d.lgs. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati, 
controllati  
 
 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dagli ordini o dai collegi 
professionali ovvero per i quali gli stessi abbiano il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore degli ordini o dei collegi professionali 

o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

Per ciascuno degli enti:   

1)  ragione sociale Annuale  
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Art. 22, co. 2 
d.lgs. 
33/2013 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'ordine o 
del collegio professionale 

Annuale  

3) durata dell'impegno Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'ordine o del collegio 
professionale 

Annuale  

5) numero dei rappresentanti degli ordini e dei 
collegi professionali negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

  Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale  

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35 Tipologie di 
procedimento  
Applicabile ove gli 
ordini siano soggetti 
alle previsioni della 
legge 241/1990- 
 
 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

a) denominazione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili 

Annuale 

b) unità organizzativa responsabile del procedimento  Annuale 

c) ove diversa, l'unità organizzativa competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Annuale 

e) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Annuale 

f) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Annuale 
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g) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'ordine o del collegio professionale può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato 
ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'ordine o del collegio 
professionale 

Annuale 

h) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Annuale 

i)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Annuale 

l) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Annuale 

m) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Annuale 

Per i procedimenti ad istanza di parte:   

d) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso con 

Annuale 
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indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Provvedimenti 
organi indirizzo  

Art. 23 Applicabile ove gli 
ordini e i collegi siano 
soggetti alle previsioni 
della legge 241/1990-  

Elenco dei provvedimenti relativi agli accordi 
stipulati dall'ordine o dal collegio professionale  con 
soggetti privati o con amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 
formato tabellare 

Art, 1, co. 
32, legge 
190/2012 e 
art. 37 del 
d.lgs. 
33/2013 

Applicabile qualora 
stazioni appaltanti 

Per i dati da pubblicare sui contratti si rinvia all'All. 
1 della delibera ANAC 1310/2016 

Tempestivo 

Criteri e modalità Art. 26, co. 1 Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui gli ordini e i collegi professionali devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati (cfr. delibera ANAC 
468/2021)  

Tempestivo 
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Atti di 
concessione 

Art. 26, co. 2 Atti di concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 
salute e alla situazione 
di disagio economico-
sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo 

Art. 27   Per ciascun atto:   

  1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

  2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

  3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

  4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento  

Tempestivo 

  5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo 

  6) link al progetto selezionato Tempestivo 
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  7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 

  Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, co. 1 
e 1-bis 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio preventivo con una 
spiegazione semplificata in forma sintetica dei dati 
sulle entrate e sulle spese (per la spiegazione 
semplificata, in alternativa, assolvimento dell'obbligo 
mediante la pubblicazione della relazione del 
Tesoriere, ove redatta). 

Annuale 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo con una 
spiegazione semplificata in forma sintetica dei dati 
sulle entrate e sulle spese (per la spiegazione 
semplificata, in alternativa, assolvimento dell'obbligo 
mediante la pubblicazione della relazione del 
Tesoriere, ove redatta). 

Annuale 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30 Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo  

Organi di 
controllo o altri 
con funzioni 
analoghe 

comunque 
denominati 

Art. 31 Attestazione 
sull'assolvimento degli 
obblighi di 
pubblicazione 

Attestazione di un organo di controllo, o in via 
residuale del RPCT, sull’assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione. 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 
(da ultimo 

delibera n. 294 
del 13 aprile 
2021) 

Atti sull’attività e 
sull’organizzazione 

Pubblicazione degli atti adottati dagli organi di 
controllo o altri con funzioni analoghe comunque 
denominati, adottati sull’attività e l’organizzazione 

Tempestivo 
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Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo  

Servizi resi ad 
utenti esterni, 
ove ve ne siano, e 

non quelli resi 

agli associati 

Art. 32 Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Annuale 

Art. 32                                                                                    
Art. 10 

Costi contabilizzati                                                                          
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo 

Annuale 

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis  Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33 Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale  

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  

Pagamenti 
informatici  

Art. 36 d.lgs. 
33/2013   
Art. 5 d.lgs. 
n. 82/2005 

Pagamenti informatici 
tramite la piattaforma 
PagoPa o IBAN  

Effettuazione dei pagamenti informatici mediante la 
piattaforma del sistema PagoPa. Nelle sole more 
dell’adeguamento a quest’ultimo, pubblicazione 
dell'IBAN 

Tempestivo  



 

 
24 

 

  Art. 42, co. 
1, lett. a) 

Interventi straordinari 
e di emergenza (da 
pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza, soltanto ove effettuati, 
che comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

Art. 42, co. 

1, lett. b) 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari, nel caso se ne verifichino i presupposti. 

Tempestivo 

Art. 42, co. 
1, lett. c) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

Prevenzione della 
corruzione 

Art. 10 Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

  Art. 43 Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo 

  Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza  recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

  Art. 1, co. 3, 
l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 
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  Art. 18, co. 
5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Accesso civico Art. 5, co. 9-
bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, co. 2,  Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Indicazione dell'ufficio o  degli uffici competenti cui 
presentare la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la 
data della decisione 

Semestrale 

Dati ulteriori Art. 7-bis, 
co. 3,  

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che gli 
ordini e i collegi professionali non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

  

 


